


Sabato 22 giugno 2024 
finalmente siamo in partenza 
per la tanto attesa escursione 
all’Oasi Zegna. Puntuali alle ore 
7.00 tutti a bordo del nuovo 
pullman dell’Autoservizi Viola 
per un comodo viaggio. 

Arrivati in zona Biella, Arnaldo 
la nostra guida, ci dettaglia il 
programma della giornata 
completandolo con 
informazioni relative alla storia 
dell’Oasi Zegna. 



Un po’ di storia L’Oasi Zegna è una vasta area naturalistica ad accesso libero in provincia di Biella.

Le sue radici risalgono agli anni Trenta, quando l'imprenditore Ermenegildo Zegna, dopo aver creato a
Trivero l'impresa che porta il suo nome, si dedicò a dare nuova vita al territorio circostante.
Oltre alla costruzione di case per i dipendenti e di un centro dedicato alla salute, alla formazione,
allo sport e al tempo libero, il progetto ha previsto la riforestazione delle pendici della montagna con
500.000 tra conifere, rododendri e ortensie e la costruzione di 26 km di strada "Panoramica Zegna"
che consentisse alla popolazione locale e ai turisti di godere dell'ambiente naturale montano, divenuto
nel 1993 Oasi Zegna.
Un territorio che va costantemente manutenuto ma che oggi, anche a causa dei cambiamenti climatici,
ha bisogno di maggior supporto e attenzione. Da qui nel 2020 nasce Zegna Forest, progetto decennale
di Fondazione Zegna con azioni concrete di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio naturale e
biologico.
Il “pensiero verde” di Ermenegildo Zegna e le buone pratiche attuate nel tempo hanno contribuito, nel
2014, al riconoscimento del patrocinio FAI come primo bene privato all’Oasi Zegna, in quanto esempio
lungimirante di valorizzazione del paesaggio.



ESCURSIONI  IN  ARMONIA 
CON  LA  NATURA



Da Biella raggiungiamo Trivero, 
parcheggio alla Bocchetta di Stavello, 
da dove iniziamo il nostro cammino 
con la scoperta di un’opera dell’arte 
contemporanea “All’aperto”.           
Una delle recenti realizzazzioni
artistiche il "Labirinto di Stavello".



Il labirinto di Stavello, che visto dall’alto 
ha la forma di un cervello simbolo di 
equilibrio, più che un labirinto è una 
sorta di percorso meditativo pensato 
per liberare la mente e riconnettersi al 
proprio centro interiore, ritrovando una 
condizione di armonia e benessere. 

La percorrenza di questo labirinto 
richiede una particolare preparazione 
raggiungibile partecipando a giornate 
dedicate ad una esperienza di ascolto e 
benessere tra racconti, poesie, suoni e 
danze meditative.



L’escursione del mattino, iniziata 
dal piazzale di Stavello, prevede 
di percorrere tutto il sentiero N.5 
(sentiero di Fra Dolcino) passando 
per il Rifugio Scout prima di 
raggiungere la sommità del 
Monte Rubello, dove sorge il 
Santuario di San Bernardo.



In un’ora di lento cammino arriviamo al 
Santuario di San Bernardo costruito dal     
XIV secolo per celebrare la vittoria su 
Frate Dolcino predicatore e fondatore 
del movimento dei dolciniani.                                
Accusato di eresia dall'Inquisizione, fu 
catturato e giustiziato sul rogo nel 1307.



Dalla vetta del Monte Rubello, quota di 1408 mt, si
gode una vista straordinaria che spazia a 360° dalla
pianura a tutto l’arco alpino, culminando con la vetta
sempre innevata del Monte Rosa

da qui vediamo casa nostra



L’ho osservato per molto più di un minuto…. Poi click   



GODERSI  LA  NATURA  DELL'OASI  ZEGNA  
ALL'OMBRA  DEL  MONTE  ROSA         
"VETTA  REGINA  DELLE  ALPI"



Sabato 22 giugno 2024  - OASI ZEGNA  Foto di gruppo dal Monte Rubello



Dopo una sosta di mezz’ora per ammirare tutti i
panorami possibili lasciamo il Santuario di San
Bernardo e continuando sul sentiero numero 5
attraversiamo una lunga dorsale del Monte Rubello
camminando fra grandi distese di rododendri.



In una bella giornata primaverile
piena di sole e di colori anche le
nostre ragazze sono un incanto



Alle 12,30 arriviamo all’area
pic-nic della Bocchetta di
Margosio luogo ideale per
consumare il nostro pranzo e
per acquistare formaggi di
capra o salami all’Agrichiosco.



La discesa verso il piazzale Stavello ha
richiesto non poco tempo e giunti al
parcheggio in ritardo sulla tabella di
marcia si rinuncia a visitare la conca
dei rododendri già visti in buona dose
lungo il sentiero 5. Scegliamo di visitare
il borgo Ricetto di Candelo





Il Ricetto di Candelo è una 
struttura fortificata sorta 
per iniziativa e volontà 
precisa della popolazione 
locale allo scopo di 
conservare e difendere i 
beni più preziosi della 
comunità: gli edifici non 
sono stati abitati in pianta 
stabile ma è stato 
utilizzato come deposito 
per i prodotti agricoli in 
tempo di pace e come 
rifugio temporaneo per la 
popolazione in tempo di 
guerra o pericolo.

Il termine Ricetto deriva dal latino “receptum” (ricovero, rifugio) e il 
ricetto di Candelo si è conservato proprio perché ha mantenuto nel 
tempo questa sua matrice rurale di custode della comunità 
contadina.



La cinta muraria che segue tutto il perimetro 
del complesso ha un'unica via d’accesso al 
Ricetto, difesa da una poderosa torre-porta 
con due aperture: un passo carraio e una più 
piccola per le persone. Agli angoli del borgo, 
garantivano la difesa altre quattro torri rotonde 
e, a metà del lato nord, una torre quadra detta 
torre di cortina.



Il ricetto è composto da circa duecento 
edifici denominati cellule che occupano 
un'area di circa 13.000 mq dalla forma 
pentagonale con un perimetro di circa 
470 metri. 

Il complesso è attraversato da strade, 
definite con evidente francesismo rue: 
si tratta in particolare di cinque rue in 
direzione est-ovest intersecate da altre 
due rue





Certamente un piccolo borgo ma molto interessante e ben conservato. Camminare 
per le RUE si respira storia e ti fa immaginare una rievocazione medioevale.



Si conclude una bella 
giornata molto intensa 
e premiante come il 
buonissimo gelato 
consumato alla 
gelateria “La Rua” di 
fronte alla Torre Porta    
del Ricetto. Un grazie 
all’organizzazione del       
Cai sez. Vimercate, alla 
nostra guida Arnaldo 
ed ai suoi collaboratori 
Giacinto e Fabrizio  


